
Golinelli eil legamecon l’Alma Mater
«Erasempreproiettatoin avanti»
Il rettoreMolari:«Operaedesempioindelebili». Il predecessoreUbertini ricordal’adozionedella sequoia

Donatella
Barbetta

.
Alma Mater sentegià la

mancanzadi MarinoGo-

linelli, industriale, filan-

tropo e imprenditore farmaceu-

tico, scomparsoa 101 anni.
«Ci ha lasciati un uomo la cui

opera e il cui esempiosonode-
stinati a durareindelebilmente

nella memoriaenellavita cultu-

rale della città e dell’Università.
Sonostateinnumerevoli le colla-

borazioni chehannolegato Ma-

rino Golinelli all’Alma Mater –
sottolinea il rettoreGiovanniMo-

lari –,in molteplici campi delsa-

pere, dalle humanities ai Big Da-

ta, dalle artialdiritto e allamedi-

cina, con una grandeattenzio-
ne alla formazione deigiovani e

allo sviluppo delle capacitàim-

prenditoriali. La sua abilità

nell’immaginare il futuro con il

coraggio del visionario, con il

realismo dell’imprenditore e

con la generosità del filantropo
ne hannofatto un interlocutore

ideale». Molari esprimevicinan-

za «ai familiari e tuttala mia am-

mirazione per l’uomo, nellacer-

tezza che le sue idee continue-

ranno a vivere e nell’auspicio
che il suomodello possaispira-
re molti altri dopo di lui» .

Ma qual è stato il segreto del

successodi Golinelli? «Non lo

conosco, altrimenti l’avrei già

adottato– rispondeFrancesco
Ubertini, già rettore fino allo

scorsoanno, dimostrando ap-
prezzamento per quello che
l’imprenditore ha saputocreare
–. Ritengo che l’insegnamento
checi lasciasiala suavolontà di

proiettarsi semprein avanti,col-
tivava con determinazione i pro-

pri sogni e quandoparlavo con
lui al centronon c’era mai l’og-
gi, ma sempre il futuro. Avevala

capacitàdi guardarelontanoe
si era allenato per tutta lavita a
guardarecosechegli altri non

vedevanoe questoaspettome

lo ha trasmessoe cercheròdi
portarlo conme». Ubertini ricor-

da la campagnadi riqualificazio-

ne dell’Orto botanicodi viaIrne-

rio
«Lamoglie Paolafeceunadona-

zione che è stata riconosciuta

attraversol’adozione di una se-

quoia, intitolata a Marino. Ma

questaè solo unadelle tanteco-

se che rimarranno di lui». Goli-
nelli in quell’occasione disseco-

sì: «Questoalbero èunametafo-

ra della vita, un simbolo della

crescitae dello sviluppo, checi
ricorda anchechedobbiamo vi-

vere con gli altri con amore». Ec-

co le parole della dedicasulla

targache accompagnail gran-

de albero: «Da PaolaperMarino
Golinelli: la grandezza, la felici-

tà, lagioia, l’intelligenza lagene-

rosità per tutti noi».

Ubertini, nato nel1970,nel2015

divenne rettore,«ma Marino mi

disseche il suo direttoreerapiù
giovane di me e questodimo-

stra comelui ragionasse, si era

giàproiettatooltre».
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Nascepoi la scuola di dottorato
in Data Science and Computa-

tion, attivata dal Consorzio fon-

dato daAlma Mater,Politecnico

di Milano e FondazioneGolinel-

li. E nel 2018 viene istituito G-

Factor,l’incubatore-accelerato-
re per nuove realtà imprendito-

riali di Fondazione Golinelli e

lanciata laprima call ’ Life Scien-

ce Innovation’.
«Permolti annisono stato forse

la persona più legataa lui. Poi,

con l’impegno fortissimodel ret-
torato, la consuetudine si è ral-

lentata. Golinelli era un uomo

generoso– precisaFabioRover-

si-Monaco, rettore dall’85 al

2000 – e voleva fare le cosea
modo suoele faceva bene,coa-

diuvato da collaboratori di alta
qualità. Avevacreatounastrut-
tura dinotevolerilevanzaela ge-

stiva al meglio, utilizzando il co-

spicuo patrimonio dalui creato.
Riusciva a raggiungere i suoi
obiettivi in un contestodidialo-

go con la comunità non solo a
livello di Bologna,ma internazio-

nale. I suoi interventi erano il

frutto delle sue idee e della ca-
pacità di circondarsi dipersone
con competenzevarie e impor-
tanti che hannofacilitato il suo

successo.Il nostroMarinohasa-

puto coinvolgere i figli nell’atti-
vità imprenditoriale, fungendo
da esempioe damaestro».

Ivano Dionigi, ’ magnifico’ dal

2009 al 2015, ricorda Golinelli
«quando,alcuni decenni fa,ave-
va organizzato in solitudine e
nei centri dell’attuale areame-

tropolitana di Bologna, giornate
intere dedicatealla scienza con
i giovani non solo destinatari,
ma protagonisti.Prima e più di
altri hacapitochequestoPaese

ha sofferto troppo a lungo di
anoressiascientifica».

© RIPRODUZIONERISERVATA

LA TARGA ALL’ORTO BOTANICO

Il donodella moglie:
«La grandezza,
la felicità, la gioia,
l’intelligenza,
la generosità
pertutti noi»

V
Dionigi: «Ha capito
prima epiù di altri
chequestoPaese
hasofferto di
anoressiascientifica»

ROVERSI-MONACO

«Aveva creato
unastruttura
di notevolerilevanza
e la gestivabene»
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Nel 2019viene ’donata’ una sequoia aMarino Golinelli, qui conFrancescoUbertini,persostenereil rilancio dell’Orto botanico

Ivano DionigiGiovanni MolariFabio Roversi–Monaco
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